  CALENDARIO DELL’AVVENTO…

UNA VIRTU’ AL GIORNO
Un pensiero e un’attività al giorno per presentare ai nostri bambini, “i mattoni” necessari per costruire una persona felice e saggia e una coscienza solida. 

L’intento è di promuovere, attraverso divertenti attività di gioco, bricolage, cucina, ecc., valori umani ed etici, sempre in relazione a situazioni quotidiane familiari, sociali e scolastiche.

Dall’allegria alla bontà, dal coraggio al rispetto, dalla gratitudine all’onestà, un viaggio con tutta la famiglia, per interiorizzare concetti tanto semplici che si danno spesso per scontati.

Per riuscire bene, questo calendario prevede che il genitore prepari in casa il materiale necessario di giorno in giorno per poter svolgere le attività. Ritagliate ogni impegno e ponetelo nei sacchetti o bustine del vostro calendario.
1) LA SEMPLICITA’:
Atti 2,46: “Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore”

Riflettiamo coi bambini: Se mi metto tutte queste collane e braccialetti, sarò più elegante? 

Non è detto che si è più eleganti se ci si mettono addosso più cose; basta una cosa a farci apparire più eleganti.

Passeggiamo per negozi e facciamo notare ai bambini vetrine molto “piene” e confusive e vetrine più semplici ma raffinate e sottolineiamo che sono più eleganti.

Attività: con i bambini ritagliamo i vestitini di carta, giochiamo a vestire le figurine, a cambiare i vestiti, a conversare con loro.
2) L’AUTODISCIPLINA
Proverbi 4,13: “Ricorda sempre quel che hai imparato; non dimenticarlo, questo è il fondamento della tua vita”.

Riflettiamo coi bambini: Non sempre hai voglia di fare i compiti, vero?

Se li lasci per domani ce ne saranno il doppio e non avrai tempo per giocare.

Se hai delle caramelle, te le mangeresti tutte in un sol colpo?

Se ne tieni una per giorno, ogni giorno sarai contento, se le mangi tutte farai solo indigestione.

E’ faticosa l’autodisciplina, richiede uno sforzo personale, ma alla fine si avrà la soddisfazione di esserci riusciti.

Attività: cuciniamo i golosissimi tartufi gelati:

Ingredienti: 200 gr cioccolato (al 70% di cacao) – 200 ml panna liquida – 150 gr scaglie cioccolato oppure cacao in polvere
1 – sminuzza il cioccolato e scioglilo nel microonde o in un pentolino

2 – scalda la panna unendola al cioccolato; far raffreddare e porre in congelatore affinché indurisca.

3- In un barattolo di vetro metti delle scaglie di cioccolato, una cucchiaiata di impasto, chiudi il coperchio e agita il barattolo; otterrai una pallina.
4- metti la pallina nel freezer e sistemale nei pirottini di carta.

Impegno: offro i dolcetti a tutta la famiglia, dopo cena, ma potrò mangiare solo 1 dolcetto al giorno.

3) LA BONTA’
Salmo 113,7 “Solleva il povero dalla polvere”
Il salmista ci parla di un Dio buono, compassionevole e giusto, che aiuta i più bisognosi e gli abbandonati.

Riflettiamo coi bambini: Raccontiamo o leggiamo ai bambini la favola di Cenerentola e cerchiamo di farli rispondere a queste domande: 

· Chi è la persona abbandonata nel racconto?

· Perché la si chiama Cenerentola?

· Chi l’aiuta a diventare principessa?

· Come si comportano le sorellastre e la matrigna?

Attività: Facciamo insieme ai bambini un bel disegno di Cenerentola, da esporre in casa.

4) AMORE

Atti 9,36: “Faceva molte opere buone e dava molto in elemosina”

Questa donna si chiamava Tabità; aveva molti amici, confezionava vestiti per i poveri e aiutava coloro che erano in difficoltà. Tutti le volevano bene perché lei voleva bene a tutti. Amava gli altri senza chiedere nulla in cambio.
Riflettiamo coi bambini: pensiamo ad una buona azione che hai compiuto oggi (es. ho aiutato l’amico in matematica, ho portato la borsa pesante alla nonna, ho aiutato ad apparecchiare, …) e rimandiamo il messaggio che siamo orgogliosi di lui. Pensiamo ad altri piccoli impegni da prenderci in questi giorni.

Attività: realizziamo strofinacci per la cucina da regalare alle persone che amiamo
Materiale: procurarsi degli scampoli di stoffa, o panni da cucina, pittura per stoffa o pittura acrilica, una mela o una patata tagliata a metà da usare come stampino, un pennarello nero indelebile per rifinire il disegno.

1- metti il panno sopra dei giornali di carta per proteggere il tavolo

2- Asciuga la superficie del frutto tagliato a metà

3- Con un pennello passa la pittura sul frutto o intingi il frutto nella pittura messa su un piattino

4- Stampa la frutta sul panno; attendi che asciughi e rifinisci col pennarellino nero.

5) LA COERENZA
Matteo 7,12

“Fate agli altri tutto quello che volete che essi facciano a voi”

Gesù ci dice: Ama gli altri come te stesso.

Riflettiamo coi bambini: Ci piace ricevere cartoline o lettere da parenti o amici? I bambini risponderanno sicuramente di sì. E’ bello sapere che siamo pensati; portiamoli a riflettere come in quel momento l’altra persona ci ha pensato per un momento. Se però vogliamo ricevere, prima dobbiamo dare.

Attività: Corrispondenza!

Facciamo coi bambini un elenco di familiari o amici a cui vogliamo mandare un biglietto a sorpresa o gli auguri di Natale. Personalizziamo la lettera o la cartolina per il destinatario: per una nonna romantica una poesia, per un amico un saluto-indovinello, per una persona fantasiosa una storiella inventata da noi, per uno zio viaggiatore gli auguri in tutte le lingue del mondo, per una zia brava a cucinare una buona ricetta, per una persona a cui piace l’arte un disegno o un collage; sicuramente ti verranno molte idee e faremo felici tutti quanti.

6) IMPEGNO

Deuteronomio 26,17

“Oggi avete sentito il Signore dichiarare che Egli sarà il vostro Dio”.

Dio si impegna a non lasciarci e a proteggerci per tutta la nostra vita.
Riflettiamo con i bambini: bisogna imparare a prendersi degli impegni. Ti arrabbi se il papà ti aveva promesso di portarti in un posto e non ha potuto farlo perché è tornato tardi dal lavoro? E tu se ti impegni a fare qualcosa, lo rispetti sempre? Se hai promesso di riordinare i giochi lo fai sempre?

Attività: Prendo l’impegno di…

Si coinvolge tutta la famiglia perché ognuno si prenda i propri, piccoli o grandi impegni quotidiani; 

Si costruisce una tabella che verrà affissa in casa, in cui ogni persona scrive il proprio impegno, con il nome, la data per cui si assume l’impegno e un sigillo (esempio ceralacca o cera di candela) o un timbro per ufficializzare la cosa. 

(es. Io…….. mi impegno a dare il cibo ai pesci e a cambiare l’acqua; Io………………mi impegno a portare via tutte le sere il pattume; Io………………..mi impegno a preparare la cena; Io…………..mi impegno a lavare i piatti; Io…………………mi impegno a cambiare la carta igienica in bagno;)
7) DISPONIBILITA’
Prima lettera ai Tessalonicesi “Cercate sempre di fare il bene tra voi e con tutti”

Quando abbiamo deciso di fare qualcosa per gli altri, dobbiamo farlo con gioia, in modo che le persone che ricevono l’aiuto, vedano in noi una disponibilità gratuità, che non viene rinfacciata. Abbiamo tempo per essere disponibili? Tralasci qualcosa che ti preme per essere disponibile?

Riflettiamo: se il bambino si mostra disponibile e chiede” in cosa posso aiutarti?”, cerca di coinvolgerlo e lodarlo per questo impegno. Ricordiamo con lui quell’occasione in cui ci ha aiutato e valorizziamolo anche davanti al resto della famiglie, certamente si riproporrà di rifarlo.

Attività:

Facciamo un cartellone con una tabella in cui ogni componente della famiglia scrive il proprio nome e a fianco una lista di cose che ci piace fare e che non amiamo fare; poi sotto, un elenco di cose che ci piace che gli altri ci facciano e di cose che non vorremmo che gli altri ci facessero.

8) FIDUCIA

Proverbi 3,5: “Confida nel Signore con tutto il tuo cuore”

Confidare è giungere ad avere la certezza che Dio ci protegge e che guida le nostre vite.

Riflettiamo: Imparare a fidarsi è importante per il bambino: già da piccolo egli impara a fidarsi della mamma e del papà. Bisogna fidarsi delle persone, saper attendere, dare un’opportunità, non avere pregiudizi.

Attività: GIOCO: L’aereo senza pilota (ovvero come può una persona che non vede fidarsi di uno che lo guida?) I giocatori sono a coppie: uno farà l’aereo e verrà bendato, l’altro il pilota; quest’ultimo guiderà l’aereo a distanza dando dei comandi verbali, su un percorso con un punto di arrivo. Se si gioca in tanti ogni coppia stabilirà un proprio codice (es: rosso=fermati, verde=va avanti; blu=vai a destra; arancione=va a sinistra). Vince chi raggiunge per primo il traguardo; si può complicare il gioco mettendo degli ostacoli sul precorso che il “bendato” non deve urtare.

9) ALTRUISMO

Giovanni 6,9:” C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci”

I discepoli di Gesù avevano davanti una gran moltitudine di gente e non sapevano come dar da mangiare a tutti; da quelle parti passava un ragazzo con 5 pani e 2 pesci; li diede tutti a Gesù ed egli li moltiplicò e tutti mangiarono in abbondanza.

Riflessione: generalmente pensiamo sempre a noi stessi per primi, non ci rendiamo conto che è solo nella generosità che si trova il clima adatto per condividere.

Attività: RACCONTO “Minestra di pietre”

Uno straniero, che camminava verso un villaggio si fermò sulla soglia di una povera capanna.

Chiese alla donna, che stava seduta fuori della capanna qualcosa da mangiare.

- "Mi dispiace al momento non ho niente".

- "Non si preoccupi. Ho nella bisaccia un sasso per minestra: se mi darete il permesso di metterlo in una pentola di acqua bollente, preparerò la zuppa più deliziosa del mondo. Mi occorre una pentola molto grande per favore".

La donna era incuriosita, gli diede una pentola e andò a confidare il segreto del sasso per minestra a una vicina di casa. Quando l'acqua cominciò a bollire, c'erano tutti i vicini, accorsi a vedere lo straniero e il suo sasso. Egli depose il sasso nell'acqua, poi ne assaggiò un cucchiaio ed esclamò con aria beata:

- "Ah, che delizia! Mancano solo delle patate".

- "Io ho delle patate in cucina".

Pochi minuti dopo era di ritorno con una grande quantità di patate tagliate a fette, che furono gettate nel pentolone. Allora lo straniero assaggiò di nuovo il brodo.

- "Eccellente... Se solo avessimo un po' di carne e un po' di verdura, diventerebbe uno squisito stufato". Un'altra massaia corse a casa a prendere della carne; un'altra portò carote e cipolle. Dopo aver messo anche quelle nella zuppa, lo straniero assaggiò il miscuglio e chiese ancora:

- "Manca solo un po' di sale!"

- "Eccolo!"

- "Scodelle e piatti per tutti".

La gente corse a casa a prendere scodelle e piatti. Qualcuno portò anche frutta e manioca. Tutti sedettero mentre lo straniero distribuiva grosse porzioni della sua incredibile minestra. Tutti provavano una strana felicità, ridevano, chiacchieravano e gustavano il loro pasto in comune.

Dopo essere rimasto un po' con loro, lo straniero, in mezzo all'allegria generale scivolò fuori silenziosamente. Lasciò però il sasso miracoloso affinché potessero usarlo tutte le volte che volevano per preparare la minestra più buona del mondo.
10) DISCERNIMENTO
Luca 20,25:” Date dunque a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio”

Riflettiamo: chiediamo coi bambini chi è per loro una persona intelligente; annotiamo le varie risposte che generalmente si incentreranno sul fatto che la persona intelligente è uno che sa tante cose. Portiamoli alla conclusione che la persona intelligente è colui che si pone tante domande; domandando si imparano cose nuove, la vita è piena di domande.
Attività: GIOCO “Chi attraversa per primo?”

Ritaglia 5 cartoncini rettangolari, disegna e colora su ognuno: una barca – un cavolo – un uomo – un lupo – una pecora. Su un rettangolo più grande disegna un fiume.
Ascolta questa storiella: Un uomo camminava con un lupo, una pecora e un cavolo. Cammina, cammina giunse ad un fiume; non c’erano ponti e per attraversarlo c’era solo una piccola barchetta, su cui potevano entrare solo lui e uno degli altri tre.

 Come avrebbe fatto ad attraversare il fiume?
Se lasciava gli animali soli e attraversava con il cavolo, il lupo avrebbe mangiato la pecora; se lasciava la pecora con il cavolo, questa se lo sarebbe mangiato.
Prova utilizzando i cartoncini a risolvere l’enigma.

11) DIALOGO
Primo libro di Samuele 3,10:” Samuele!! E lui rispose: Parla Signore, il tuo servo ti ascolta”

Samuele era un bambino che stava sempre attento, ascoltava Dio e parlava con lui. Dialogando con lui risolveva molte difficoltà.

Riflettiamo: quante volte i bambini ci interrompono mentre stiamo parlando e facciamo loro notare che non è educato interrompere. E noi adulti però diamo ad ogni membro il giusto tempo per parlare? e diamo il tempo per rispondere? Accettiamo le opinioni degli altri? Non dobbiamo essere per forza d’accordo, ma dobbiamo imparare a parlare in famiglia.

Attività: GIOCO: “Chi è chi?”

Si tratta di indovinare un personaggio conosciuto da tutti (un personaggio dei cartoni, un cantante presentatore, attore, parente, …) Uno pensa e gli altri fanno delle domande per cercare di indovinare; è possibile solo rispondere SI o NO. Chi indovina deve pensare un nuovo personaggio. (Si può pensare un animale, un oggetto, un colore, una cosa che si mangia,)

12) ENTUSIASMO

Salmo 30,12: “Hai cambiato il mio pianto in una danza, l’abito di lutto in un vestito di festa”

Davide era triste e chiese al Signore che lo aiutasse a cambiare il suo stato d’animo. Dio l’ascoltò e trasformò la sua tristezza in allegria.

Riflettiamo: ci sono momenti in cui si sentiamo tristi? O preoccupati per un problema? Cerchiamo di capirne il motivo e recuperiamo l’allegria. E’ importante che ci entusiasmiamo anche per le cose piccole, ci sentiremo soddisfatti e più felici. Facciamo un elenco in famiglia delle cose “semplici” che ci danno gioia.

Attività: DANZA: ascoltiamo un cd con un ballo mimato e balliamolo tutti insieme in allegria.

13) SINCERITA’
Proverbi 11,20: “Il signore è lontano da chi trama il male, predilige chi ha una condotta onesta”

A Dio non piace la falsità, vuole che siamo persone oneste, spontanee, e sincere.

Riflettiamo: la sincerità è uno dei risultati del processo di maturazione che inizia nell’infanzia. E’ un atteggiamento più che un comportamento e per questo bisogna coltivarlo fin da piccoli. Lodiamo il bambino ogni qual volta ci comunica una cosa con sincerità.

Attività: “Il telefono”: occorrente: 2 bicchieri di plastica o vasetti da yogurt, una cordicella di spago o lana di 2 o 4 metri, una forbice o un punteruolo.
Fai un foro nel fondo del bicchiere, inserisci un’estremità della corda e fai un nodo in modo che non scappi, all’interno del bicchiere; stessa cosa dall’altro capo. Puoi così parlare con un’altra persona anche da una stanza all’altra: la corda deve essere ben tesa e devi parlare dentro al bicchiere.
14) GENEROSITA’

Proverbi 11,17: “Chi è generoso ricava sempre vantaggi”

L’uomo generoso è colui che pensa agli altri, quello che aiuta senza chiedere qualcosa in cambio, quello che è capace di perdonare senza serbare risentimento, apre il suo cuore e arricchisce anche chi sta intorno.

Riflettiamo: pensiamo coi bambini alcuni momenti in cui sono stati generosi, a scuola, con gli amici o in famiglia. Loro penseranno subito a cose materiali (ho dato la merenda all’amico che era senza...); invitiamoli a pensare ad altri tipi di generosità (il perdono, l’aiuto, l’incoraggiamento...) 

Cosa si prova quando si è generosi? Soddisfazione? Orgoglio?

Attività: RACCONTO- Ascoltiamo il racconto e facciamo un disegno
L’albero generoso (di Shel Silverstein)
C'era una volta un albero che amava un bambino. Il bambino veniva a visitarlo tutti i giorni. Raccoglieva le sue foglie con le quali intrecciava delle corone per giocare al re della foresta. Si arrampicava sul suo tronco e dondolava attaccato ai suoi rami. Mangiava i suoi frutti e poi, insieme, giocavano a nascondino.

Quando era stanco, il bambino si addormentava all'ombra dell'albero, mentre le fronde gli cantavano la ninna-nanna. Il bambino amava l'albero con tutto il suo piccolo cuore. E l'albero era felice. Ma il tempo passò e il bambino crebbe.

Ora che il bambino era grande, l'albero rimaneva spesso solo. Un giorno il bambino venne a vedere l'albero e l'albero gli disse: «Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i miei rami, mangia i miei frutti, gioca alla mia ombra e sii felice».

«Sono troppo grande ormai per arrampicarmi sugli alberi e per giocare», disse il bambino. «Io voglio comprarmi delle cose e divertirmi. Voglio dei soldi. Puoi darmi dei soldi?».

«Mi dispiace», rispose l'albero «ma io non ho dei soldi. Ho solo foglie e frutti. Prendi i miei frutti, bambino mio, e va' a venderli in città. Così avrai dei soldi e sarai felice». Allora il bambino si arrampicò sull'albero, raccolse tutti i frutti e li portò via. E l'albero fu felice.

Ma il bambino rimase molto tempo senza ritornare... E l'albero divenne triste.

Poi un giorno il bambino tornò; l'albero tremò di gioia e disse: «Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i miei rami e sii felice».

«Ho troppo da fare e non ho tempo di arrampicarmi sugli alberi», rispose il bambino. «Voglio una casa che mi ripari», continuò. «Voglio una moglie e voglio dei bambini, ho dunque bisogno di una casa. Puoi darmi una casa?».

«Io non ho una casa», disse l'albero. «La mia casa è il bosco, ma tu puoi tagliare i miei rami e costruirti una casa. Allora sarai felice». Il bambino tagliò tutti i rami e li portò via per costruirsi una casa. E l'albero fu felice.

Per molto tempo il bambino non venne. Quando tornò, l'albero era così felice che riusciva a malapena a parlare. «Avvicinati, bambino mio», mormorò, «vieni a giocare».

­Sono troppo vecchio e troppo triste per giocare» disse il bambino. «Voglio una barca per fuggire lontano di qui. Tu puoi darmi una barca?».

«Taglia il mio tronco e fatti una barca», disse l'albero. ­«Così potrai andartene ed essere felice».

Allora il bambino tagliò il tronco e si fece una barca per fuggire. E l'albero fu felice..., ma non del tutto.

Molto molto tempo dopo, il bambino tornò ancora.

«Mi dispiace, bambino mio», disse l'albero «ma non resta più niente da donarti... Non ho più frutti».

«I miei denti sono troppo deboli per dei frutti», disse il bambino.

«Non ho più rami», continuò l'albero «non puoi più dondolarti».

«Sono troppo vecchio per dondolarmi ai rami», disse il bambino.

«Non ho più il tronco», disse l'albero. «Non puoi più arrampicarti».

«Sono troppo stanco per arrampicarmi», disse il bambino.

«Sono desolato», sospirò l'albero. «Vorrei tanto donarti qualcosa... ma non ho più niente. Sono solo un vecchio ceppo. Mi rincresce tanto...».

«Non ho più bisogno di molto, ormai», disse il bambino. «Solo un posticino tranquillo per sedermi e riposarmi. Mi sento molto stanco».

«Ebbene», disse l'albero, raddrizzandosi quanto poteva «ebbene, un vecchio ceppo è quel che ci vuole per sedersi e riposarsi. Avvicinati, bambino mio, siediti. Siediti e riposati».

Così fece il bambino.

E l'albero fu felice.
15) OBBEDIENZA
Genesi 6,22 “Noè eseguì tutto quel che Dio gli comandò”

Noè obbedì volentieri e Dio lo ricompensò.

Riflettiamo: Cosa vuol dire essere obbedienti? Quando chiamiamo i bambini solitamente loro rispondono “Arrivo, aspetta!”. Costa molto obbedire subito. Parliamone in famiglia; capita di dover ripetere un ordine molte volte prima che venga corrisposto. I bambini non sanno mai aspettare e vogliono una cosa subito. Facciamo rilevare che se il genitore dà un comando è per l’interesse del bimbo e della famiglia. Se Noè non avesse obbedito a Dio, pensi che sarebbe stata diversa la sua storia?
Attività: Racconto: L’arca di Noè
Moltissimi anni fa, viveva un uomo che si chiamava Noè. Era un uomo giusto e obbediente e si comportava come piace a Dio.

In quei tempi il mondo era corrotto, dappertutto c’era malvagità. Dio si sentì triste e gli disse:

“Noè ho deciso di farla finita con gli uomini: Per colpa loro il mondo è pieno di violenza. Costruisci un’arca, dovrà avere tre piani, in legno robusto, con una finestra a mezzo metro dal tetto e su una fiancata farai la porta. Io farò venire una grande inondazione. Devi entrare nell’arca con la tua famiglia: dovrai farvi entrare anche una coppia di ogni essere vivente e ogni genere di provviste, servirà da cibo per te e per loro”.

Noè eseguì tutto quello che Dio aveva comandato. Quando l’arca fu piena iniziò il diluvio. Piovve per quaranta giorni e quaranta notti. La terrà si inondò di acqua.

Trascorsi quaranta giorni, usci il sole e Noè mandò fuori una colomba. La colomba tornò da lui, aveva nel becco un ramoscello verde di olivo. Il diluvio era finito. Passarono ancora alcuni giorni e le acque si ritirarono da suolo e la terra si asciugò. Allora tutti uscirono dall’arca e si moltiplicarono.
16) VERACITA’

Matteo 7,20 “E’ dai frutti che riconoscerete l’albero”

Riflettiamo: Se andiamo a fare una passeggiata in campagna o in montagna e osserviamo gli alberi probabilmente li riconosceremo perché li vediamo nel loro insieme e coi frutti. Ma se vediamo solo le foglie forse non capiremo di che albero si tratta. Se vogliamo conoscere una persona la conosceremo dai suoi frutti, cioè dalle cose belle o cattive che fa.

Attività: Frutta di cioccolata

Procurati 200 gr di cioccolato fondente e della frutta fresca e secca. Fai fondere il cioccolato e infila uno stuzzicadenti in ogni fetta di frutta; immergi la frutta completamente e fai asciugare un attimo su un foglio oleato. Fai questo gioco: riesci assaggiando a dire di che frutta si tratta?
17) PRUDENZA
Proverbi 2,11: “La riflessione ti custodirà e la prudenza veglierà su di te”

Essere prudenti è una virtù. Prima di dire o fare qualcosa dobbiamo pensarci. Essere discreti e non impulsivi ci aiuta ad agire con intelligenza.
Riflettiamo: Commentiamo coi bambini un evento in cui loro stessi o un’altra persona sono stati imprudenti (es. l’amico che attraversa in bici col rosso.) E’ facile essere imprudenti per tanti motivi; per la fretta, per imitare qualcuno, perché si vuol dimostrare di non aver paura, perché non si è attenti...discutiamo coi bambini anche delle conseguenze possibili e degli eventuali pericoli.
Attività: Costruiamo un semaforo da appendere alle maniglie delle porte di casa; Se non vuoi essere disturbato metti il rosso. Gli altri capiranno e rispetteranno il tuo desiderio.

Prendi un cartoncino A3 e piegalo a metà; su uno delle 2 metà disegna un semaforo, ritagliando tre cerchi. Apri il cartoncino e incolla dietro in corrispondenza dei buchi tre dischi di carta colorato verde, giallo e rosso. Incolla, fa un buco in alto per appenderlo con una corda alle maniglie. Metti una molletta sul colore del semaforo che interessa in quel momento.

18) SERIETA’

Giacomo 5,12: “Dite sì quando è sì; dite No quando è No”

Riflettiamo: ci sono momenti della giornata, luoghi e attività che richiedono serietà. Essere seri nello studio, nel lavoro, a scuola, in Chiesa, in un luogo pubblico, in un impegno preso...Facciamo con i bambini un elenco.

Attività: facciamo un cartellone con un impegno di ognuno ad essere “serio” in un momento o attività e appendiamolo in modo da ricordarcelo.

19) SOLIDARIETA’ 
Atti degli Apostoli 4,32 “Quelli che possedevano qualcosa non lo consideravano come proprio, ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme”

I primi cristiani vivevano davvero in comunità: mettevano a disposizione di tutti i loro beni, le loro capacità, i propri averi per gli altri.

Riflettiamo: Come possiamo essere solidali? Mettendoci a disposizione di coloro che ne hanno bisogno, aiutando coi compiti, facendo compagnia ad un anziano, aiutando mamma e papà in casa, …
Attività: Una merenda in compagnia
Organizziamo una merenda speciale; scrivi alcuni inviti di amici che vorresti invitare per un pomeriggio di giochi; specifica nel biglietto che ognuno dovrà portare qualcosa da mangiare tutti insieme fatto da loro. Chiama anche quei bambini che di solito non frequenti mai, può essere un’occasione di conoscenza e di divertimento. L’impegno di tutti sarà poi anche quello di riordinare e sistemare in casa...
20) SERENITA’

Luca 4,30:” ma Gesù passò in mezzo a loro e se ne andò”

Gesù in questo episodio stava leggendo nella sinagoga, un passo del libro di Isaia, che diceva che bisognava aiutare i poveri, liberare i prigionieri...Coloro che stavano ascoltando non erano d’accordo, Egli fece come se nulla fosse e continuò il suo cammino.

Riflettiamo: Sarà capitato di aver subito un’ingiustizia, una provocazione; è difficile per tutti stare calmi e agire con serenità. Viene spontaneo rispondere con aggressività, ma le conseguenze possono essere peggiori. Non è meglio comportarsi in un altro modo?
Attività: Chiacchierata: “non perdere la calma”
Pensiamo e scriviamo un elenco di situazioni difficili da risolvere con serenità e parliamo coi bambini di come ci potremmo comportare:

es. cosa faremmo se ci perdessimo in un bosco?

...ci perdessimo al supermercato?

…ci rubassero l’orologio?

...andiamo a fare un giro e un amico si fa male?

...ci morde una vipera?

...ci fosse un incendio in casa?

...restassimo chiusi in ascensore? ...

...ecc…

21) SERVIZIO RECIPROCO
Prima Lettera di Pietro 4,10

Ciascuno metta a servizio degli altri la grazia particolare che ha ricevuto.

Tutti hanno qualità e abilità di cui il prossimo si può giovare. Dobbiamo essere disposti a interrompere anche le nostre attività preferite per aiutare altre persone che ne hanno bisogno.

Riflettiamo: Quando chiediamo al bambino di riordinare i suoi giochi, brontola? Tira fuori scuse per non farlo? Portiamolo a riflettere che per poter camminare senza inciampare e rompere i giochi li dobbiamo sistemare; per poter mangiare insieme occorre apparecchiare; collaborare in famiglia è indispensabile per il buon funzionamento della stessa. Una buona idea può essere di variare i compiti assegnati a ciascuno in modo da non stancarsi.
Attività: prepariamo la merenda per tutta la famiglia, nonni e amici compresi:

Chi ha doti da cuoco preparerà i panini; chi disegna bene farà dei segnaposto, chi scrive bene può scrivere la ricetta e distribuirla ai commensali, chi se la cava con la musica curerà questo aspetto, ecc…

Ricetta: pane al prosciutto e formaggio: prendete delle fette di pancarrè e privatele delle “croste” oppure acquistate il pancarrè bianco; appoggiate ogni fetta su un foglio di carta alluminio e inumidire leggermente con latte; spalmarvi sopra del formaggio tenero (robiola, Philadelphia, ecc.), stendere una fetta di prosciutto cotto. Arrotolare fino a formare un rotolino e avvolgere con l’alluminio; porre in frigo un paio d’ore e servire a fette.

22) OSPITALITA’ 

Matteo 25,35: “Ero forestiero e mi avete ospitato”

Lo straniero può essere ciascuno di noi: una persona che arriva da un altro paese, il bambino che inizia uno sport ed entra in un gruppo che non conosce, uno che cambia scuola...
Riflettiamo: chiediamo al bimbo se nella scuola è arrivato un bambino nuovo; parliamo con lui di come lo vede: sembra simpatico? È intimidito? Non dobbiamo avere fretta, lasciamo un po’ di tempo perché si trovi a suo agio nel gruppo. L’imminenza del Natale sono particolarmente adatti per ospitare a casa, a giocare o a pranzo qualche amico nuovo.
Attività: Prepariamo dei lumini per decorare la tavola delle feste

Occorrente: vasetti di yogurt, marmellate o omogeneizzati – candeline – decori adesivi, tovaglioli per decoupage o pennarelli per vetro per decorare i vasetti.

23) MAGNANIMITA’
Genesi 4,6-7: “Perché ti sei abbattuto? Perché sei scuro in volto? Se agisci bene il tuo volto tornerà sereno”

Questo versetto è tratto dalla storia di Caino e Abele, 2 fratelli: il primo lavorava la terra, il secondo era un pastore di pecore. Abele offrì a Dio le cose migliori che aveva, Caino non fece lo stesso; Dio fu felice per ciò che aveva fatto Abele e lo lodò. Caino per invidia uccise suo fratello.

Riflettiamo: tante volte i bambini ci dicono: “Voglio quello. Il mio amico ce l’ha! E io no!” Portiamolo a riflettere: non siamo invidiosi, tante volte sono cose che non ci servono davvero; è normale desiderare quello che hanno gli altri e volerlo per sé; ma attenzione il sentimento che può nascere è pensare che se non si ha quella cosa non si sarà felici. Bisogna allora spiegarsi col bambino e portare argomenti che magari subito non vengono accettati; da grandi soffriranno meno di invidia.

Attività: Una sorpresa!

Ogni componente della famiglia farà una piccola sorpresa agli altri (un dolcetto, un disegno, una coccola, una canzone...)
24) FEDE

Matteo 9,29 <<Allora toccò i loro occhi e disse: “Come avete creduto, così avvenga!”>>

Riflettiamo: Fede significa credere in qualcosa che non si vede e non si può toccare. L’episodio racconta di alcuni uomini ciechi che chiedevano di essere curati; il Signore chiese loro “Credete in me?” Loro risposero di sì e lui li guarì.

Come sappiamo che Dio esiste se non possiamo vederlo?

Nessuno ha mai visto il vento, ma nessuno dubita della sua esistenza. Tutti vediamo gli effetti del vento: le foglie svolazzano, la polvere si alza...
Nessuno ha mai visto Dio ma vediamo tutte le cose buone della natura: i fiumi, le stelle, il mare, …
Attività: Chissà cosa troveremo?

Prendiamo uno scatolone o una scatola da scarpe e ricaviamo un rettangolo per poterci inserire la mano. Il capo del gioco nasconde all’interno senza farsi vedere un oggetto e i giocatori introducendo il braccio devono indovinare.
Le cose che non vediamo sono le più difficili da distinguere.

